Di qua, di 1a
del Piave

(Canto degli Alpini)

Di qua, di la del Piave

ci sta un’osteria.

La c¢’é da bevere e da mangiare
e un buon letto da riposar.

E dopo aver mangiato,

mangiato e ben bevuto:

« Ohi bella mora, se vuoi venire,
quest’é Uora di far Uamor ».

« Mi si che vegnaria

per una volta sola,

solo ti prego lasciarmi sola
che son figlia da maritar ».

« Se sei da maritare

dovevi dirlo prima;

or che sei stata coi vect alpini
non sei figlia da maritar ».

Armonizzazione A. PEDROTTI

Allegramente
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